
OGGETTO: INDIRIZZI PER LA PRESENTAZIONE DI RICORSO PRESSO LE COMPETENTI 

AUTORITA’ PER IL RIMBORSO DELLE TASSE DI CONCESSIONI 

GOVERNATIVE INDEBITAMENTE CORRISPOSTE. 

  

 

Premesso: 

 

 Che questa Amministrazione dall’anno 2003 ad oggi ha sempre versato la tassa di 

concessione governativa per l’utilizzo di apparecchiature terminali per il servizio 

radiomobile pubblico terrestre di comunicazione, ai sensi dell’art. 21 della tariffa 

allegata al DPR 641/1972; 

 Che a seguito dell’entrata in vigore del Nuovo Codice delle telecomunicazioni (D. 

Lgs 259/03) la fonte normativa della tassa in oggetto è stata abrogata; 

 Che proprio in tal senso si sono espresse le Commissioni Tributarie Provinciali di 

Perugina, Vicenza (Sent. n. 60,67,68/10/08; 100, 102/10/09, 11/10/10), Venezia 

(Sent. n. 11/12/10) e Pordenone (Sent. n. 03/01/10), dichiarando nullo l’avviso di 

accertamento per omesso pagamento della TCG dell’Amministrazione delle Finanze 

a carico di alcuni Comuni del Veneto e Friuli Venezia Giulia; 

 Che questa Amministrazione dal 2007 ad oggi ha avuto ed attualmente ha in essere 

n. 12  (dodici) utenze di telefonia cellulare con i Gestori  di telefonia Wind e 

Telecom, di cui 1 (una) relativa alla trasmissione dati timbrature dal magazzino 

comunale alla sede municipale; 

 Che la tassa in oggetto comporta mensilmente il versamento di € 12,91 per ogni anno 

di abbonamento  e per ogni singolo apparecchio cellulare in dotazione 

dell’Amministrazione; conseguentemente il buon esito dell’azione di rimborso 

garantirebbe un introito per le Casse Comunale; 

 

Preso atto: 

 

 Che Anci Friuli Venezia Giulia, tramite il legale Avv. Emanuele Mazzaro, con 

circolare del 25 febbraio 2010, si è resa disponibile ad assistere i Comuni del Friuli 

Venezia Giulia nell’azione amministrativa e giurisdizionale finalizzata ad ottenere il 

rimborso della TCG indebitamente versata dal 2007 ad oggi, salvo decadenze; 

 Che a tal fine Anci Sa, per sostenere le relative spese, chiede il versamento di un 

contributo/rimborso a seconda del numero di abitanti residenti nel Comune; 

 Che, in caso di esito positivo dell’azione intrapresa, sarà versato ad Anci Sa il 12% 

di quanto ottenuto a titolo di rimborso della tassa di concessione governativa 

indebitamente pagata. 

 

Ritenuto opportuno individuare la Dott.ssa Sara Pigat quale Responsabile del 

procedimento amministrativo per l’Amministrazione Comunale e quale referente per 

l’Associazione; 

 

DELIBERA 

 

1. di autorizzare il Sindaco pro-tempore di questo Comune ad aderire all’iniziativa 

presentata da Anci Friuli Venezia Giulia e Anci Sa al fine di recuperare le TCG 

indebitamente versate; 



2. di incaricare, a tale fine, il legale Avv. Emanuele Mazzaro, di redigere il ricorso 

amministrativo ed, in caso di esito negativo, il successivo ricorso giurisdizionale, 

eleggendo domicilio presso la sede legale dell’Associazione in 33100 – Udine, alla 

Via XX Settembre,  finalizzato ad ottenere dall’Erario l’esenzione dalla tassa e il 

rimborso degli importi indebitamente pagati; 

3. di versare ad Anci Sa, a titolo di contributo/spese per l’azione de qua € 200,00  

come da relativa classe di appartenenza di cui alla circolare del 25 febbraio 2010, 

dando atto che detto importo trova imputazione al cap. 295/020 – Codice 1010203 

–“ Incarichi professionali Ufficio Finanziario e Commercio”, previa integrazione 

dello stanziamento attuale di € 2.040,00 con prelievo dal fondo di riserva effettuato 

con deliberazione giuntale n. 178 del 26 agosto 2010, immediatamente esecutiva; 

4. di versare ad Anci Sa, in caso di esito positivo dell’azione intrapresa e previo 

stanziamento di bilancio, il 12% di quanto ottenuto a titolo di rimborso della tassa 

di concessione governativa indebitamente pagata; 

5. di individuare la Dott.ssa Sara Pigat – Responsabile del Servizio Finanziario, quale 

Responsabile del procedimento amministrativo e referente per l’Associazione; 

6. di dare atto che, fino ad accertato esito positivo del ricorso amministrativo o 

dell’eventuale successivo ricorso giurisdizionale, finalizzato ad ottenere dall’Erario 

l’esenzione dalla tassa e il rimborso degli importi indebitamente pagati, l’Ufficio 

Finanziario è autorizzato a proseguire, in termini prudenziali, al versamento della 

TCG attualmente richiesta. 

 

 

Stante l’urgenza di provvedere in merito, su proposta del Presidente, il presente atto ad 

unanimità di voti, viene dichiarato immediatamente esecutiva ai sensi dell’art. 17 comma 12 

della L. R. 17/2004. 

 


